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LEGGI E DECRETI

REGIO DECRETO-LEGGE 8 settembre 1936-XIV, n. 1847.
Norme esecutive ed integrative della legge 13 giugno 1938-IIII, n. 1116,

sul riacquisto della capacità militare perduta a seguito di condanna, sulla
riabilitazione militare, sulla reintegrazione nel grado, sull'impiego di con-
dannati incorsi nella incapacità militare e sulla istituzione di reparti militari
speciali.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOIDNTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto l'art. 10 della legge 13 giugno 1935-XIII, n. 1116, recartte
norme relative al riacquisto della capacità militare perduta in so-

guito a condanna, alla riabilitazione militare, alla reintegraziong
nel grado, all'impiego del condannati incorsi nella incapacità mi.
litare e alla istituzione di reparti militari speciali;

Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di emanare insieme
coli le norme esclusive anche disposizioni integrative della predetta
legge;

Visto l'art. 3, II. 2, della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100;
Sentito 11 Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretarid

di Stato e Ministro Segretario di Stato per la guerra, per la me.

rina, per l'aeronautica, di concerto col Ministri Segretari di Statt
per le colonie, per la grazia e giustizia p per le finanze¡

Abbiamo decretato e decrettamo:

Art. 1. - La cessazione, per amnistia o per espressa disposizione
del provvedimento di indulto o di grazia, o per riabilitazione conce.
duta dal Tribunale supremo militare, della incapacità di apparten
nere alle Forze armate dello Stato, derivante da sentenza di con.

danna, si verifica, ad ogni effetto, a partire dal giorno in cui ha
efficacia 11 provyedimento di concessione, salvo che questo disponga
altrimenti.
Alla data suindicata ya riportata la decorrenza degli effetti del

posteriore provvedimento amministrativo concernente l'aggiunzione
sulle liste della leva in corso o la reiscrizione nei ruoli o la reinte-
grazione nel grado, per effetto di amnistia, indulto, grazia, a di
riabilitazione militare.

Alla aggiunzione nelle liste di leva e alla reiscrizione nel ruoli
si provvede d'ufficio con determinazione del Ministero competönte;
e alla reintegrazione nel grado si provvede con decreto Reale, se
trattasi di ufficiale ovvero di maresciallo o di militare di grado
corrispondente, e con decreto Ministeriale, so trattasi di militard
di grado inferiore a maresciallo.

Art. 2. - Le disposizioni dell'articolo precedente si applicang•
anche relativamente agli effetti inerenti alle pene accessorie mill-
tari, diversi dalla incapacità di appartenere alle Forza armate dello
Stat&
Gli effetti amministrativi della condanna che importa una peng

accessoria decorrono dal giorno in cui la sentenza che l'infliggg
é passata in giudicato. A restano feyni fino alla data indicata nel-
I'articolo precedente,
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Le dispositioni di cui al comma precedente si applicano anene

se l'atanistia, indulto þ la gžazia, atente per oggetto una pena ac-

cessoria, interviene prima della einanäžIone o áttuazione del prov-
yedimento amministrativo o disciplinare concernente l'esecuzione

della condanna. Tuttavia noh 81 fa ludgo alle formalità che, a
norma del regolamenti militari, accoinpagnano l'esecuzione in yta
gimministrailva di alduna delle pene accessorie.

Art i - Salva diversa dísposizione espresšt della legge o dei
regolamenti, nei procedimenti di competenza del giudice militar(
pét• rapplicationë del provvedimenti di arnriistia, di itidtilto o di

grazia, si osservano le disposizioni del Codice di procedura penale;
sostituiti agli atti relativi alla chiusura dell'istruzione e al rinvio
a jgiudizio quelli þroþri della procedura giudiziaria militare; alla
totte di èadsätiotte 11 Tribunale guþremo militate; al Ministro per
la grazia e giustizia 11 Ministro da cui dipende 11 inilltûre 1mputato
o condannato e al Procuratore generale del Ro presso la Corte d'ap•
pello il Regio avvocato generale militare, e aggiunto alla direzione
del carcere 11 comando degli stabilimenti militari di pena.

Art. 4. - La domanda diretta a ottenere la riabilitazione mili-
late a termini dell'art. 2 della legge 15 giugno 1935-XIII, n. 1116, e
le memorie illustrative che si titenga di presentare, devono essere

sottoscritte dal condannato ovvero da un avvocato o þrocuratore
all'uopo delegato.

Nella domanda stessa, o con atto successivo, l'interessato deve

dichiarare o eleggere 11 domicilio in Roma; in caso contrario, le
motiflet:imi sono esegulte mediante deposito nella cancelleria del
3'ribunale supremo militare.
Alla domanda devono essere allegati f
16 copia autentica della sentenza o delle sentenze di condanna;
26 copia integrale del provvedimento con cut à stata conce-

Enta la riabilitazione;
$• Coitificato del podesta del Coinune o dei Comuni di resi-

nenza, da cui risulti la condotta tenuta dall'interessato successiva-
mente alla einanazione del prövveditnento di cui al n. 2;

4 copia del foglio matricolare o dello stato di servizio, rila-
sciata dalla competente autorità inflitare, successivamente alla ema-

nazione del provvedimento di cui al n. B.
50 certificato del casellario giudiziale, di data non anteriore

g un mese;
60 certificato dei carichi pendenti.

Salvo che la legge disponga altrimenti, per 11 procedimento di
toncessione o di revoca della riabilitazione militate e per i conse-
guenti provvedimenti relativi al casellario giudiziale, si osservano,
in gpanto appliçabili, le corrispondenti disposizioni relative alla
riabilitazione ordinata dal giudice ordinario, sostituiti alla Corte
di cassatione e alla Corte d'appello 11 Tribunale supremo militare
e al procuratore generale della Corte d'appello 11 Regio avvocato
generale militare.

Art. 5. - Il cancelliere del Tribunale supremo militare appone
alla domanda la data del giorno ¶i presentazione o di arrivo, sot-
toscrivendo l'annotazione, e riglette la 40man a stessa con gli 41-
legati al Ïtegio avvocato generale militare per le sue conclusioni.
Il llegio avvocato generale militare, se ritiene necessari ulte-

riori accertamenti, vi procede dlrettamente, con Passistenza di un
cancelliere, o richiede all'uopo altro magistrato militare o le com-

petenti autorità militart o gli ufficiali di polizia giudiziarla.
Per gli accettamenti di cui al comma precedente competono al

Reglo avvocato generale inilitare, in quanto occorra, I poteri con-
Teriti al pubblico ministero nei þrocedimenti per citazione diretta
di competenza del giudice. militare.

Terminata l'istruzione, il Regio avvocato generale militare ri-
2nette gli atti con le sue conclusioni al Tribunale Supreino militare.

Art. 8. - Per Pesercl21o della facoltà 41 richiedere anche d'uf-
ilcio la decisione relativa alla riabilitazlong militare, 11 Regio av-
Y0cato generale militare può richiedere alle autorfth competenti le
sentenze, gli atti, i documenti e le int.ormazioni che ritenga utili alla
cisione suindicata.
Anche in questo caso sono applicabili le disposizioni dei capo.

Verst he1Pärticolo precedente, restando a cura del magistrato pro-
cedente di provvedere d'ufflelo alla richiesta del documenti di cui
al terzo comma dell'art. 4.

Art. 7. - Il Tribunale supremo militare, se ritiene necessari
tilteriori accertamepti, provvede con ordinanza, specificandoli e
delegando, per esegelrli, uno dei suoi giudici, il quale procede con
l'assistenza di un cancelliere.

.Art. 8. - Copia della sentenza, con la quale è ordinata la riabi-
litazione militare, è rimessa, a cura del Regio avvocato generale
militare, al Ministro dal quale dipendeva il riabilitato al momento
della condanna e al Pubblico Ministero preSSO il giudice che tra pro-
nunciato la sentenza di condanna, per la sua annotazione in calce
alla sentenza stessa.

Art. 9. - Ferma la disposizione dell'ultimo capoverso dell'arti-
colo 599 del Codice di procedura penale, la domanda, se respinta
nel merito, può essere rinnovata qualora dopo la decisione di ri-

getto siano sopravvenuti o si scoprano nuovi fatti o nuovi elementi
di prova.

Quando sia respinta l'istariza diretta a ottenere, a norma del-

l'art. 2, capoverso ultimo, della legge 13 giugno 1935-XIII, la riabi•
11ta21one fuori dei termini e delle condizioni di cui alfart. 179 del
Codice penale, essa può essere rinnovata anche prima che siano

trascorsi i termini e chq siansi verificate le condízioni di cui al
citato art. 179, se 11 militare consegue una nuova promozione per
merito di guerra o altra ricompensa al valor militare.

Art. 10. - La dom da diretta a ottenere, a norma dell'art. 3

della legge 13 giugno 1 XHi, n. 1116, la reintegrazionp nel grado
perduto a seguito di condanna, e redatta a terntinf delle leggi sul

' bollo e presentata o inviata al hiinistro dal quale il militare dipende.
Alla domanda devono essere allegati i documenti di cui al com-

ma terzo dell'art. 4, e, se ne ricorra 11 caso, copia della sentenza
di riabilitazione militare; osseryate le prescrizioni delle leggi sul
bollo.

Art. 11. - Il Ministro, cut à presentata la domanda di reinte-

grazione nel grado, può in ogni tempo chiedere in comunicazione
gli atti del procedimento di riabilitazione mili.tare, e, ove occorra,
richiedere, direttamente o. per mezzo del Regio avvocato generale
m11ftare, che gli atti siano regolarizzati.

Se 11 Ministro, in base al documenti presentati, ritiene che non
possa darsi corso alla domanda, provvede con decisione non moti-
Vata, della quale ò data comunicazione all'interessato. Contro tale
decisione non sono ammesii gravami nè in via amministrativa, nè
in via giurisdizionale.

In caso diverso la domanda e rimessa, con i documenti che la
corredano, al Regio avvocato generale militare, con richiesta di
promuovere il procedimento, di cui all'art. 3 della legge 13 giugno
1935-XIII, n. 1116.

Per 11 procedimento si osservano, in quanto applicabili, le di-
sposizioni relative al procedimento di riabilitazione militare; ma
il parere del Tribunale supremo militare à comunicato, in copia
(lal Regio avvocato generale militare, soltanto al Ministro richie-
dente, unitamente agli atti del relativo procedimento.
Il Tribunale supremo militare, nel suo parere, tenuti presenti

i fatti che determinarono la condanna, la natura del reatð, i prece-
denti e la condotta militare, politica e morale dell'interessato e

ogni altro elemento di giudizio, dichiara se 11 richiedente riabilitato
sia meritevole di riacquistare 11 grado perduto e di esercitarlo de-
gnamente, senza detrimento del servizio e della disciplina militare.

Art. 12. - La riammissione in servizio in conseguenza della
reintegrazione nel grado può essere disposta soÏo su domanda del-
l'interessato. Il relativo provvedimento puð disporsi soltanto con lo
stesso decreto di reihtegrazione, e ha effetto dalla data in cui il
militare riprende effettivamente servizio.

11 decreto di reintegrazione è, in ogni caso, presentato alla Corte
dei conti þet 11 controllo di legittimità, ai sensi dell'art. 18 del testo
unico delle leggi sulla Corte dei conti, approvato con II. decreto
12 luglio 1934-XII, n. 1214.
Art. 13. - Alla domanda diretta a ottenere 11 riacquisto, a tutti

gli effetti, a norma della legge 24 marzo 1932-X, n. 453, delle meda-
glie o della croce di guerra al valor militare, e delle distinzioni
onorifiche di guerra, ovvero della capacità a conseguirle, deve es-
sere allegata copia, nella prescritta carta da bollo, della decisione
di riabilitazione militare pronunciata dal Tribunale supremo mi-
litare.
Il riacquisto decorre dal giorno in cui detta decisione à emanata.
Art. 14. - Le disposizioni degli articoli precedenti si osservano

anche se la domanda è presentata da un militare in congedo as-
soluto.

Art. 15. - Ai ‡lni dell'assegnazione ai reparti di riadattamento
militare di cui all'art. 5 della legge 13 giugno 1935-XHi, n. 1116, 11
competente giudice di sorveglianza comunica al Ministero della
guerrg - 1spettorato generale leva sottufficiali e truppa -- le gene-
talità dei militati incorsi, per condanna, nella incapacità di ap-
partenere alle for2e militari dello Stato, per i quali la pena princi•
pale sia stata eseguita o siasi in altro modo estinta, e sia stata re-
vocata l'eventuale misura di sicurezza.

Qualora il Ministro creda conveniente di impiegare detti con.
dapnati nel modo indicato dalPart. 5 della legge 13 giugno 1935-XIII,
n. 1116, richiede 11 Regio avvocato generale militare, perché pro-
vochi dal Tribunale supremo militare 11 parere prescritto dalla
prima parte dell'articolo stesso.

Copia del parere è rimessa, a cura del Regio avvocato generale
militare, al Ministro competente, per le sue decisioni.

Art. 16. -- Le autorità cui spetta di proporre od ordinare Pin-
corporazione di militari nella prima compagnia di correzione, di
cui all'art. 1, capo VII, del regolamento per gli stabilimenti militari
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di pena, hango facoltà di_prpporre e di ordina,re, in luogo di ta14
gassaggio, l'assegñazione a un reparto militare sp.eciale, osservate.le
disposizioni degli 'articoll 'Í e 8 ilellä legge 13 giugno 1935-XIII, nu-mero.1116, e quelle degli artidóli 11 e segueñii del §resente decreto.

Irt quanto nott sia diversainente stabilito dalla predetta legge
13 giugno 1935-XIII, n. 1116, e dal presente decreto, restano ferme,
sinchè per i Thilitåri assägnati al reparti militarÏ speõiaÏi, ie dispó-sizioni vigenti relative älPaasegnazione äÍÌà 00mþÀýhiá .di orre-
zione indicata nel comma þteëedente.

Ppr l',assegnazione at repartt inilitari speciali dei militati in
congedo che siano richiamati in servizio alle armi, si provvede a
termiili del n. 3 del capoverso dell'art. 7 della legge 13.giugno 1935,
n. 1116, inche èe ricotrano þer essi le condizioni itidicåtä nei ntikeri
1•e 2 dello stesso capoverso del citato art. 7.

- Art. 17. - IÌ órdvviãÌmetito àÌ «sságnizione ai Ñliarti mÏÏÍtari
speciali di cui all'articolo precedente à motivato.

Nel caso preveduto dal n. 3 dell'art. 7 della ,legge 13 gigno1935-XIII, 11. 1116, 11 comatidante deliðfpò o repartd, cui 11 Ifl111Ìàre
appartiene, invia proposta motivata als comandante competente, a
termini dell'art. 8 della legge stessa, a ordinare l'assegnazione.

, ll.con¡andante, che há ricevuto la proposta. la rimetto al pre-
sidefite della Commissione istituita a norma dell'art. 8 della legge
sopra citata.

La Commissione, assunti gli atti che riteñga del caso, emette
parere motivato, che è deliberato a maggioranza di voti. Alla de-
liberazione assiste 11 segretario.

Degli pt,ti della Commissione à redatto processo verbale, sotto-
scrlito dagli frifârveiwti e dal segretario. Della deliberazione e del
processo verbale à ðata comunicazione al comandante che ha inol-
trata la proposta, per i provvedimentl di sua corblietenza.

Se trattasi di 4pttufficiali, l'ordipe di passaggio a .un reparto
speciale non può essere dato dal comandante competente, se non
previo assenso del Mihistfo da cui 11 sotttifficiale dipengle.

Art. 18. - 11 presidente e i inembri della Co'mkinione di cui
all'art. Si capoverso 1°, della legge 13 giugile 1935-X11I n. Tiië, sono
nominati al pr.incipio di ciascun anno e possono essere confermati.
Essi cessano dall'incarico, se ufficiali, in caso di trasferitnento a
n'n cómarido òiverso da quello presso cui la Commissione è isti-
tutta, ovvero in caso di proniozione a grado suberiore a è;uello
richiesto per far pàrfe delhi Commissione; ovvero se sono co110cati
in disppnibilità o ih aspettativà o se sotio sospesi àëll'itnpiego,
ovvero se cessano per qualsiasi motivo dat prestare servizio mili-
tare; ge magistrati militari, in caso di attri.buzione permanente di
tma funzfónë dlŸersa da í¡tiëlla di plibblico ministero, ó in caso di
trasferimento ad altro Tribunale militare.
.
I comandanti indicati nell'art. 8 della legge 13 giugno 1935-X11I,

n, 111ß, 99ssogo procedere, alla nomina di, due tnembri supplenti,
uno militare, avente grado di ufficiale superiore, e. un.o magistrato
militare, Aceltô tr'a i 'Vice avvocati militari o sostituti avvocati
militari, i quali sostit018eono rispettivamente l'ufficiale e 11 magi-
strato.effettivi,, impediti o mancanti.

, Le. funzion) di.segretario della Commissione sono affidate a un
funzionario delle cancellerie giudiziarie militari, proposto dal com-
petent'e Régio avvocato militare, salvo che 11 competente coman-
dante ritengá di designare alruopo un officiale inferiore.

Art. 19. - L'assegnazione al ieparti speciali di cui alPart. 7
della legge 13 giugno •1935 XIII n. 1110, ordinata nei, confronti di
sottufficiali o graduati.di truppa tri applicazione deUa disposizione
di cui al n. 3 del secondo comma dell'articolo suddetto, è prece-
dúta alla retí•ocessione.

Lá refrocešsiorie è ordinata dallo stesso comandante che di-
spone l'aséegnazione aÏ reliarto speciale, quando trattisi di graduati
di truppa. '

- Se, trattasi di sottufficiali, l'ordine di retrocessiótle à dato dal
Ministro competente, 11 gmtle contemporaneamente þrovtede änche
in merito q,Il'assenso di cui all'ultimo comma dell'art. 17.
Art. 20:- La Commissione indicata.nell'art, 17, priffra di,emet.

tete 11° parbre in ol'dind al passaggio ai reparti militari speciali dei
militari rivestiti di tm grado, de've espritnere 11 propéio avviso anche
sul quesito se il sottufficiale o graduato di truppi débha àsoré retro-
cesso dal grado, in tutti i casi nel quali le disposizioni sullo stato
di detti nottufficiali e graduati richiedano 11 parere di una Com-
missione di disciplina.
In tali casi, la Corpmissione- di cui all'art. 17 procede con le

norme stabilite dalle disposizioni sullo stato dei sottufficiali a gra•
duati, ån quanto.applicabili, e ferma restando la comýefetiza dei co-
mandanti indiûati nell'art. 8 della legge 13 giugno 1935-XIII, n. 1116,
circa l'ordine di riunione della Commissione stessa.

Se la decisione su Ãletto quësito à negativa, non si fa più luogo
a èlflieraîlone circa l'usignazione al reliarti militari speciali.

Art. 21. - La cessazio e dell'assegnazione .gi, reparti militari APO·
lalf,-di óbl all'art. 17; è stá quando,i m1Htart assegnati.gþbiano
dato Ikove' mahifeste c tant'i di ravvedÏmenfo e di liuona con-

dotta, su proppsta del comandante del reparto speciale e previo
giudigio conforme della Commissione di cui aJl'art. 17, osservata la
dÍsliosizione déÏ © carioverdo deil'articolo stesso.

Se 11 parere è favorevole alla ceásazione; e rimesso, per via ga
rarchica, dal comahdante, di cul all'art. 17, al Ministro colnpetente,
che provvede per la nuova assegnazione del. militare. ·

Le disposizioni dei commi precedenti si applicano anche rela-
tivameht'o Al fililitari inviati aí reparti militari speciali in applica-
zione dell'art. 12 della legge 13 giugno 1935-XIII, n. 1116.

Art. 22. - Con decreto del Ministro per la guerra saranno ema-
nate le istruzioni per la istituzione e 11 funzionamento dei reparti
di-riddättamento militare e dai roparti milithrfbþeciali, þreveduti
rispettivamente dagli articoli 5, y capoverso, e 7, prima parte, della
legge 13 giugno 1935-XIII, n. 1116.

Per l'atnnlinístrazione dei reparti miÍitari stieciall si Osservano,
in quanto applicabili e con le modificazioni che potranno essere ap-
portate con provvedimento del Ministro per la guerra, le disposizioni
in vigore per le compagnie di correzione.

Art 23. - La cartella biografica, di cui all'art, 9 della legge 13
giugno 1935-XIII, n. 1116, è redatta secondo 11 modello allegato al
presente decreto. Con decreto del Ministro per la guerra la cartelja
può essere modificata.

Per la redazione della cartella, il comandante dello stabilimento
militare di pena o del reparto speciale è assistito dal sanitario, e,
se il Regio avvocato generale militare ne faccia richléatà ÿëf slâ-
goli casi o por determinate categorie, da persone particolarmen‡e
esperte:

Le funzioni di sanitario presso gli stabilimenti militari di pena
e i reparti speciali saranno affidate prefertbilmente a uffleiali della
sanità militare, che risultino versati negli studi di psicologia crimi-
nale o scienze affini.

Art 24. - Le cartelle di cui all'articolo precedente sono conser•
Vale presso gli enti ivi indicati, che ne trasmettono una copia alla•
Regia avvocatura generale militare, per la loro raccolta nel casel-
lario centrale di cui all'articolo seguente.

Art. 25. -.Presso la Regia avvocatura generale militare è isti-
tuito un casellario centrale, nel quale sono raccolte e sistemate le
copie di tutte le cartelle biografiche di cui ai due articoli grecedenti.
Il Regio avvocato generale militare, previa autorizzazione del

Ministro per la guerra, può consentire la consultatione della raccolta
suindicata a chi ne presenti domanda a scopo di stùdio o elabo-
razione scientifica.

Art. 26. - Copia della cartella biografica è allegata agli atti.
ei procedimenti penali, cui la persona detenuta o assegnata ai re-
parti speciali sia eventualmente sottoposta, a quelli dei procedimenti
di riabilitazione o per reintegrazione nel grado, agli incartamenti
concernenti le domande di grazia o di liberazione condizional e

agli atti del procedimento di cui agli articoli 15, 17 e 21.
Detta copia è spedita, a richiesta delle autorità interessate, dal-

l'ufficio del casellario centrale di cui all'articolo precedente.
Ait. 27. - Il presente decreto ha vigore dal 20 lugrlio 1935-XIII,

data di entrata in vigore della legge 13 giugno 1935-XIII, n. 1116,
e sarà presentato al Parlamento per la sua conversione in legge.
Il Minl,stro proponente è autorizzato alla presentazione del relativo
disegr10 di legge.

Ordiniarno che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regtlo
d'Italia, mandando a ¿hiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare.

dato a San Rossore, addl 3 settembre 1936 - Anno XIV

VITTORIO EMANUELE.

MUSŠ0LINI - LESsoltA - SOLMI - DI REVEL.

Visto, a Gttardesigtlii: SOLMI.
Regittrato alla Corte dei conti, addi 22 ottobre 1936 • Anito XIV.
Atti del Governo, registrò 378; fogtfo 112. - MANCIgl.

ALLEGATO 1.
N. d'ordine.

CAflTELLA RIOGRAFICA.

IDENTIT1.
Grado....ex.a.usss=x=
Cognomeonome..........s.s
Palernità

. . . . . . . . • • • · · • i

Maternith..........•·•••
Data di nascita . . . . . . . . . . . · ·

Luogo di nascita . . . . . . . . • w • = •

Domicilio . . . . . . . . . • • · · • •

Religione . . . . . . . . . a . • = a a •
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Stato civile e di famiglia . , , , , , , , , , , Addome:

Professione o mestiere , , , , . , , , , , , , . lunghezza rifo-epigastrica « . . . « w . a

Chiamato alle armi 11 . . . a con destinazione (Arma e corpo) » epigastricompubica a a a a e a a

.
. . . . . . . . . . . . diametro trB6VerSO ip000ndriaco , , , . . . .

Giunto al carcere 11 4 . . . e ricevuto la forza di. , , ,
diametro antero posteriore ipocondriaco. . . . a

Proveniente da . , , , , . , , . . , , , Bacino: larghezza massima bierestoiliaca . . . . . . .

Imputato di . . , , commesso a . . . in data
, , .

Arto superiore: lunghezza (acromion-poleo) . . . . . ,a
A disposizione di , , , , , , , , , , , , a della mano . . . . . .

Arto inferiore: (sinflsi pubica malleolo) . a e a

del piede . . • mFotografla eseguita 11 , , . quando il detenuto aveva anni , , Tipo costituzionale (microsplancnico longilineo, mesosplanculco-me•
(Spazio per la fotografla), solineo, macroplacnico brevilineo) . . *

Profilo destro di fronte
Anomalie morfologiche (della testa, del tronco e degli arti) . . .

Cicatrici, tatuaggi e altri contrassegni salienti , . . . . e

Callosità e altri caratteri professionali e . . . . a a

NOTE BIOGRAFICHE.
Impronte simultanea del polpastrelli delle quattro dita lunghe della

mano destra. (Dalle risposte del detenuto, dalle informazioni dei CC. RR.
e dell'Autorità di P. S.)

(Spazio riservato per le impronte).
Anamnesi familiare:

Genitori viventi: padre . , , , causa di morte . . . .

madre , , . . causa di morte . . . .

N. dei fratelli vivi . . .. maschi . . . femmine . . .

Precedenti morbosi dei familiari
. .

°

. . .

Precedenti giudiziari dei familiari , . . . . . . . .

Notizie sull'ambiente famillare e sociale in cui 11 detenuto à visento
Scrittura autografa: (condizione finanziaria e sociale della famiglia) . . . .

Anamnesi personale:
Giovinezza (notizie sullo sviluppo, sulla vita sessuale, epoca del primi
rapporti sessuali . . . .

Grado d'istruzione (analfabeta, elementare, media, superiorg . .

Vicende familiari . . I a . . . • m a e e a

RILIEVI ANTROPOLOGICI E ANTROPOMETRICI.

(I rilievi antropometrici devono essere fatti su soggette
in posizione orizzontale).

Statura omf: , , , . . . . . . . . . . .

Statura seduto em/: . . . . . . . . . . . .

Apertura delle braccia cmj: . . . . . . . . . .

Testa: diametro antero poteriore . . . . . . . .

a trasverso: Perimetro cm. . . . .

Indice cefalico: . . . . . . . . . .

Faccia:alunghezza . . . larghezza . .
Indice facciale .

Naso: altezza . . . larghezza . . Indice nasale . . .

Capelli (scarsi, normali, abbondanti, calvizie precoce) , , , .

Colore del capelli (nori, castano chiari, castano scuri, blondi,
rossi) . . . . . . . . . •

Sopracciglia (poco folte, normali, folte, molto folte, unite, di-
sgiunte) . . . . . . . .

Colère degli occhi (neri, castano chiari, castano scuri, grigi,
celesti) . . . . . . . .

Barba o baffi (poco sviluppati, normali, molto sviluppati) , , ,

entatura (sana, guasta, molto guasta) . . . . .

Collo perimetrg: cm:. 4 a e . a e a a a e a .

Torace:
perimetro , , , , , . . a a x . a

diametro antero posteriore . . « . .

diametro trasverso , , . « . . . . . .

altezza sternale . . . . . . . . .

Spalle: larghezz.a biacrpmiale . . . . « • a a a .

Lavoro (mestieri o professioni esercitati) . . , , .

............sea^aa.
Stato di salute . . . . . , , . . . . . .

Malattie pregresse . . . . . . . . . . .

Notizie rÌguardanti il detenuto pervenute dalle Autorit&:
scolastiche

. . . . . , , , , , .

sanitarie . . . . . . , , , , e .

militari . . . . .
.
. . . . . . . . .

proscioglimenti , . . . . . . . .

giudiziarie cqndanne . . . . . . . . . a

misure di sicurezza , , , . . , , ,

dei Riformatori 'o Carceri . . . . , , , ,

Trasferimenti 4 . . . . , , . . . . . . .

Escarcerato 11 . . . . . In forza di . . . .

Autorità a disposizione della quale deve essere posto, cessata la

detenziono.seaeaaeaeaea

Annotazipni varie , , _ a . . . e se . . . .

*
VITA CRIMINOSA.

Riformatorio . , , . . . . . . . . . .

Reati da borghese (specificare 11 1• reato) . . . , , . .

Reati da militare . . . . . . . . . . . . .

Attualmente detenuto per (notizie dettagliate sul reato commesso)

Notizie riguardanti 11 periodo di detenzione (malattle, contegno, pro-
mi, punizioni, 000.). e a a a a e a a a e e
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ESAME CLINICO.

(Mettere in evidenza oventuali fatti morbosi).
Data..... .....

e

NOTE PSICHICHE.

Intelligenza . . . . , , , « . .

Affettività (disposizioni affettive verso la famiglia, amici, donne,
proprietà, società, religione, Patria, Stato, ecc.) . . . .

Eccitabilith (intolleranza, prepotenza) . . . . . . .

Emozionabilità , . . . . . . . . . . . .

Avidità di godimento . . . . . . . . . . . .

Ambizioni
. . . . . . . . . . . . . . »

Inclinazioni salienti . . . . . . . , , , , .

A ttività . . . . . . . . . . . . . . .

Abitudini salienti (vino, donne, gioco, letture, ecc.) , , , ,

Volontà...............
Senso morale . . . . . . . . . . . . . .

Episodi rivelatori della proclività alla violenza, indisciplina, frode,
o al riadattamento alla vita sociale e militgg .

Uso del denaro . . . . . . . . .

Relazioni coli la famiglia e con altre persone . . , , , .

SINTESI;

Natura della criminosità e a a a a a e . . . .

Pericolosità « . . . . • • « • s • a . .

Correggibilità . . . . . . . . . . . • s

11 31tnistro per la guerras
AIUSSOLINI,

REGIO DECRETO 10 settembre 1936-XIV, n. 1848.
Riconoscimento della personalità giuridica della Procura generailsla

dell'Associazione Cattolica di America per le missioni estere, con sede la
Roma.

N. 1818. R. decreto 10 settembre 1936, col quale, sulla proposta del
. Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato, Ministro
per l'interno, viene riconosciuta la personalità giuridica della
Procura generalizia dell'Associazione Cattolica di America per
le missioni estere, con sede in Roma, via Sardegna n. 83, e viene
autorizzato il trasferimento alla stessa di alcuni immobili in
suo possesso da epoca anteriore al Concordato con la Santa Sedo
ed attualmente intestati a terzi.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 17 nifot>re 1936 - Anno XIV

I

REGIO DECRETO 25 luglio 1936-XIV, n. 1849.
Devoluzione all'Istituto nazionale fascista della previdenza sociale del

patrimonio netto risultante dalla liquidazione dell'Istituto c Benito Musso-
lini » per la clinica della tubercoloal e delle malattie dell'apparato respira·
torio.

N. 1849. R. decreto 25 luglio 1936, col quale, sulla proposta del Mini-
stro per le corporazioni, il patrimonio netto risultante dalla li.
quidazione dell'Istituto « Benito Mussolini » per la clinica della
tubercolosi e delle malattie dell'apparato respiratorio, viene do.
Voluto all'Istituto nazionale fascista della previdenza sociale.

Visto, il Guardastgillf: SOLMI.
Registrato alla Gorte del conti, addi 20 ottobre 1936 - Anno XIV

I

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 20 ottobre 1936-XIV.
Revoca dell'autorizzazione all'esercizio del credito alla Banca agricels

campana P. Giugliano & FigIlo di Nola.
IL CAPO DEL GOVERNO

PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI

istituito con R. D. L. 12 marzo 1936-XIV, n. 375, recante disposizioni
per la difesa del risparmfo e per l'esercizio del credito

Visto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, recante dispo.
sizioni per la difesa del risparmio e per l'esercizio del credito;

Sulla proposta del Capo dell'Ispettorato;
Decreta:

la revoca dell'autorizzazione all'esercizio del credito alla Banca
agricola campana P. Giugliano & Figlio di Nola e la messa in liquí,
dazione dell'azienda con le norme di cui al capo III, titolo VII, del
R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del

flegnp.
Roma, addl 20 ottobre 1936 - Anno XIV

Il Capo del Governo: l\ÍUSSOLINI.

DISPOSIZIONI E COMUNICATIy
ISPETTORATO PER LA DIFESA fEL RI@PARMIO

E PER I?ESERCIZIO DEL CREDITO
Nomina del commissarlo liquidatore e del membri del Comitato di sorre
glianza per la Banca agricola campana P. Giugliano & Figlio di Nola.

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

istittifta con 11. D. L. 12 marzo 1936-XIV, n. 375, fecante disposizioni
per la difesa del risparmio e per l'esercizio del credito

Visto 11 decreto del Capo del Governo del 20 ottobre 1936-XIV
in corso di pubblicazione nella Ga::etta Ufficiale del Regno che re.
Voca alla Banca agricola compana P. Giugliano & Figlio di Nola,
l'autorizzazione all'esercizio del credito e dispone la messa in liqui-
dazione dell'azienda con la speciale aprocedura di che al titolo VII,
capo III del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375;

In conformità dell'art. 66 del Regio decreto-legge richiamato: .

Nomina il cav. avv. Benedetto De Bottis a commissario liquida-
tore ed i signorl avv. Rodolfo Porcellini, raf Isacco Astrologo e

Ðaniele Minichini a membri del Comityto di sorvegliania.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gassetta .Ufft-

ciale del Regno, parte « Disposizioni e Comunicati », rubrica « Ispet.
torato ..

Roma, addl 20 ottobre 1936 - Anno XIV

Il Governatore della Banca <fTialla,
Capo dellTspettorafo:

{4142) Azzoun.
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ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Yerbale di nomina del presidente del Comitato di sorveglianza per la
straordinaria amministrazione della Cassa Gradese di prestiti e risparmio
di Grado.

L'anno 1936-XIV del Littorio, 11 giorno 18 del mese di ottobre,
alle ore 15, in Grado e nella sede del Fascio di combattimento, per
convocazione del cav. Vittorio Troiani, commissario straordinario
per l'amministrazione della Cassa Gradese di prestiti e risparmio di
Grado - nominato con disposizione del Governatore della Banca
d'Italia n. 92 del 29 settembre 1936-XIV, si è riunito il Comitato di
sorveglianza, nominato con 10 stesso provvedimento, nelle persone
dei signori Grigolon Bartolomeo, Pollidori cav. Giuseppe e Aliani
yag. Mario.
Il Comitato, sentita la relazione fatta dal Commissario straordi-

nario sulle condizioni dell'Azienda; vedute le disposizioni di cui al
titolo VII, capo II, del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375,
contenente norme per la difesa del risparmio e per la disciplina
della funzione creditizia; ritenuta la necessità di procedere, ai sensi
del secondo comma dell'art. 58 del Regio decreto-legge suddetto alla
nomina del proprio presidente; a maggioranza di voti, nomina pro-
prio presidente 11 cav. Giuseppe Pollidori.

Del che si è redatto il presente verbale che, previa lettura e con-
ferma, yiene approvato e sottoscritto.

Giuseppe Pollidori - Bartolomeo Grigolon .

Mario l\Iiani.

Yerbale di nomina del presidente del Comitato di sorveglianza
della Banca commerciale di Cattolica in liquidazione

L'anno 1936, in questo giorno di giovedì 15 del mese di ottobre,
ad ore 15,30, in Cattolica, e precisamente in via XXIV Maggio, ci-
Vico n. 5 - ex locali Banca - si sono riuniti, in adempimento di
quanto prescrive l'art. 58 del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV,
n. 375, 1 signori: avv. cav. Aldo Perotta, Pericle Guerrino Ghinassi
e Baldelli cav. Alfredo, componenti il Comitato di sorveglianza,
nella Banca commerciale di Cattolica in liquidazione, giusto 11 prov-
¡Vedimento 25 settembre 1936-XIV, emesso dal Capo dell'Ispettorato
per la difesa del risparmio e per l'esercizio del credito, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale del Regno del 5 corrente n. 231.

A maggioranza di voti, viene eletto presidente, 11 signor avvo-
gato cav. Aldo Perotta di Pesaro che dichiara di accettare.

Del che si fa constare col presente verbale che previa lettura e

conferma, viene come appresso sottoscritto.

Aldo Perotta - Pericle Guerrino Ghinassi -
Alfredo Baldelli.

(4145)

Yerbale di nomina del presidente del Comitato di sorreglianza
della Società di risparmio e prestiti di Medolino (Pola).

Verbale della prima .riunione ordinaria tenuta alle ore 16 del
giorno 17 ottobre 1936-XIV dal Comitato di sorveglianza per la So-
cietà di risparmio e prestiti di Medolino (in liquidazione), nominato
col decreto n. 86 in data 25 settembre 1936-XIV dal capo dell'Ispet-
torato per la difesa del risparmio e per l'esercizio del credito.

Ë all'ordine del giorno la nomina del presidente del Comitato
stesso.

Sono presenti tutti i componenti del Comitato, sigg. Macchi An-
tonio fu Gregorio, De Grassi don Marco fu Lorenzo e Lorenzin Pie-
tro fu Simone.

Presiede il componente più anziano di età, sig. De Grassi
don Marco, 11 quale propone anzitutto l'accettazione della nomina
a compqnenti del Comitato di sorveglianza, indi designa quale pre-
sidente del Comitato il sig. Lorenzin Pietro..

Senza discussione la proposta e la designazione fatte dal sig. De
Grassi don Marco vengono accettate.

Con ciò 11 Comitato di sorveglianza per la Società di risparmio e

prestiti di Medolino (in liquidazione) composto dai signori Lorenzin
Pietro fu Simone, De Grassi don Marco fu Lorenzo e Macchi Antonio
fu Gregorio anzidetti, puð Iniziare l'esercizio delle sue funzioni sotto
la presidenza del sig. Lorenzin Pietro.

La riunione è chiusa alle ore 16,30.

Letto, chiuso e firmato.

De Grassi don Marco - Lorenzin Pletro .
Macchi Antonio.

(4150)

Yerbale di nomina del presidente del Comitato di sorveglianza
del Piccolo credito di Fontanelle (Parma).

In adempimento a quanto prescritto dall'art. 58 del R. decreto-
legge 12 marzo 1936, oggi 17 ottobre 1936, ad ore 10, si sono riuniti
in Parma, nello studio del rag. Giuseppe Dovara, commissario liqui-
datore nominato con decreto 29 settembre 1936, i membri del Comi-
tato di sorveglianza nominato con provvedimento addì 29 settem-
bre 1936 di S. E. 11 Governatore della Banca d'Italia.

Sono presenti i signori: mons. can. Alberto Bertogalli fu Luigi,
prof. don Luigi Campanini fu Ferdinando, Redenti Fiorenzo fu Vin-
cenzo, Ercole Tonna fu Giuseppe.

11 commissario liquidatore espone al membri del Comitato di sor-
veglianza gli scopi della riunione; chiarisce ad essi le funzioni che
la legge loro attribuisce e li invita a nominare il presidente.
All'unanimità vieng eletto a presidente del Comitato di sorve-

glianza, il rev.mo monsignore Alberto Bertogalli fu Luigi di Parma,
il quale accetta.

Letto, approvato e sottoscritto.

Mons. can. Alberto Bertogalli - Prof. Luigi
Campanini - Redenti Fiorenzo - Ercole

(4181) Tonna.

DIREZIONEGENERALE DELLA CASSA DEPOSITIEPRESTITI
E DEGLI ISTITUTI DI PREVIDENZA

Diffida per smarrimento di certificato di credito comunale e provinciale.
(1• pubblicaz¿one).

In conformità e per gli effetti previsti dalle disposizioni di cui
agli articoli 29 e seguenti del regolamento 27 agosto 1916, n. 1151,
riguardante la Sezione autonoma di credito comunale e provinciale,
si rende noto che fu denunziato lo smarrimento del certincato nomi.
nativo sottodescritto e che venne fatta domanda a questa Amminl-
strazione perché, previe le prescritte formalità, sia rilasciato un
nuovo certificato in sostituzione di quello smarrito.

Si avverte che, trascorsi sei mesi dalla data della prima pub-
blicazione del presente avviso nella Gazzetta Ufficiale del Regno
senza che siano intervenute opposizioni, il sottodescritto certifleato
sarà ritenuto di nessun valore e questa Amministrazione della
Cassa depositi e prestiti provvederà alla emissione di un nuovo cer-
tificato: Certificato (per la proprietà) di credito comunale e provin-
ciale 3,75 % ordinario n. 1273 del capitale nominale in origine di
I 45.000 - ora ridotto in seguito a sorteggi a L. 43.000 intestato a

favore di Brian Guido fu Edmondo, domiciliato in Genova ed anno-
tato di tíneolo di usufrutto vitalizio a favore della signora Bonanati
Giuseppina fu Alessandro vedova di Brian Edmondo.

Roma, addì 20 ottobre 1936 - Anno XIV

(4149) Il direttore geneTale: RONANNI.

MINISTERO DELLE FINANZE
• DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBELJCO

Diffida per smarrimento di ricevute di titoli del Debito pubblico.
(2a pubblicazione). Elenco n. 28.

Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento delle sottoin-
dicate ricevute relative a titoli di Debito pubblico presentati per ope-
raziom.

Numero ordinale portato dalla ricevuta 3723 - Data: 13 maggio
1935 - Ufficio egg. rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza di Na-
poli - Intestazione: Gianni Lyigi fu Giovanni - Titoli del Debito
pubblico: nominativi 2, rendita L. 52, Consolidato '3,50 %, con de-
ccrrenza 1• gennaio 1935.

Numero ordinale portato dalla ricevuta 494 - Data: 9 aprile 1927
- Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza di Caserta
- Intestazione: De Siena Francesco fu Luigi - Titoli del Debito
pubblico: nominativi 1, rendita L. 21, Consolidato 3,50 %, con decor-
renza 16 gennaio 1927.

Numero ordinale portato dalla ricevuta 107 - Data: 6 marzo
1935 - Ufflcio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza di Ta-
ranto - Intestazione: Ernesto Montemurri per conto del comùne di
Carosino (Taranto) - Titoli del Debito pubblico: al portatore 6, ren-
dita L. 287, Consolidato 3,50 %, con decorrenza 16 gennaio 1935.

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo di
restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun
valore.

Roma, addl 30 settembre 1936 - Anno XIV

(4022) Il direttore generale: POTENZA,
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Bollettino bimensile del bestiame n. 16 dal 16 agosto al 31 agosto 1936-IIV.

E

y N. delle
a stalle o
A pascoli

infetti

PROVINCIA 00MUNE $ g1

Úafboschio emotioo
11essandria
Aquila degli Ab.
Mari

Id.
Brescia
Osmonbasso

Id.
Chieti
Cosensa

Id.
Id.
Id.
Id.

Presinone
Id.

Natera
Neesina

Id.
11tilano

Id.
Nuoro

Id.
Pavia
Perugia
Piacensa
Pola
Potensa

Id.
Id.

Beggio di Calab.
Id.
Id.

Roma
Salerno

Id.
Id.

Massari
Trapani
Varese
Venezia
Verona
Vicenza
Eara

Casale Monferrato B - 1
Alfedena O - 1

Acquaviva delle P. O - 1
Gravina delle Paglie B - 1

Bresoia B 1 1

Boiano O 1 -
Sant'Elia A Pianisi y - 1
CasamanditeHa B - 1

Bisignano B 1 -

Firmo O - 1

Langro O E -

Montalto Ufugo B - 1
Morano Calabro Cap - 1

Tinggi B - 1
Pontegorro O - 1
Pomariqð OsÞ 1 ...

Oliveri B 1
-

S. Domenica Vith. B - 5
Gerro Maggiore 53 - 1
Sant'Angelo Lodig. B - 1
Ianusei Cap - 1

Crotelli O - 1
Zinasco B 1 -

Foligno B 1 -

Carpaneté E - 1
Rovigno S - 1

Avigliano B 1 2

Corleto Particara Cap - 1
Sant'Arcangelo O - 2
Cittanova B - 1

Melito di Porto Bal. B - I
Plati Cap - 8
Roma B - 1

Buccipo O 1 -

Cava de' Tirrent B - 1
Sala Consilina O 1 -

Alghero O - 1

Trapang O 1 -

Angera B - 1

8. Stino di Livenza B - I
Boverè Veronese B - 1

Asiago B - 1

Zara O - 1

18 87

ÛaAofscMo sint,omatica
Campobasse Carpinone B 1 -

Cosensa Camieliateilo B 1 -

Imperia Pieve di Teco B 2 -

Terni Attigliano B - 1

Vicenza Bassano del Grappa B - 1

4 s

Alta seizootica
Alemanndria Pontestura B - 1

Aosta Ayaa BO 1 -

. Id. Brusson B 1 -

Id. Chall,n* B 4 -

Id. Id. I tap 1 -

IA. Issogne B 6 -

14. Id. Car 1 -

14. Id. O Cap 1 -

Id. Id. BC I S -

Id. Bhemes B 18 6
Id. Id. Car 1 -

Id. Id. BO -- 1

Ancona Genga B - 1

Aquila degli Ab. A.ieni
BO 2 -

Id. Ateleta B 1 -

Id. Canaano BO - 1

Id. Cappadooia . O - 2

Id. Castel di Sangro B 1 1

Id. CasteHaflume O
-

1

Id. Castelvecchio Babe. -B 1 -

Id. Celano O 1 -

"Id. Goriano Sicoli OB s -

Id. Ocre B

Id. Pescina B g 1

Id. Peseocostanzo B 1 -

Id. Pizzou OB g -

Id. Rivisandoli OB 1 -

Id. Rocca di Mezzo OB 1 -

Id. Roccaraso B 1 -

Id. Seanno B - 1

Id. Soontrone B - I 1

Id. Tagliacozzo O 6 j 1

II.delle ... N.delle
talleo e stalle o
ascoli A pascoli
nfetti a infetti

PROVINCIA 003tUNE p g PROVINCIA COMUNE

Segues Aha episoosios
Aresso' luontemignaio Bs

Id. Pratovepohio B 8
Id. Id. O I

Ascoli Piceno Amandola US 2
Id. Poligno B -
Id. Montefortino OB s

Id. Montegallo B 2
Id. Montemonaco B 15

Benevento Alife B -

Id. Gioia Sannitica -

Bergamo Sovere B -

Bologna Monteveglio E 1
Id. S. Lassaro di Sav. B

-

Bolsano Senales 1
Brescia Gambara 1
Campohaseo Casteldelgiudice B

-

Id. Pescopennataro B -
Id. Prata Sannita B

-

Id. Rocchetta al Voltur. 5 -
Id. 8. Angelo del Pesee B

-

Chieti Colledimseine B
-

Id. Gamberale B 1
Id. Monteneurodomo E 1
Id. Palena B 1
Id. Pizzoferrato B 1
Id. Torrieella Peligna B 1

Como Larago d'Elsa B 1
Id. KonguzEO Û 1
Id. 8. Maria di Rovag. B x
Id. Pasturo B -

Id. Lecoo B -
Cremona Corte de' Prati B 1

Id. Crema B -
Firenze Camui Bisenzio B -

Id. Oerreto Guidi, B 1

Id. Runna B 1

Frosinone Alvito B 9

Id. Arce B 1

Id. Arpino B 5
Id. Camooli Appennino B 10

Id. Confelice B -

Id. Filettiño BO 8
Id. Fingri .

B -

14. Paliano * B -

Id. Pienatare Interamna B -

Id. Ponteoorro B 8
Id. Roccasecca B -
Id. Trevi nel Lazio B 6

Genova Genova B 1

Idttoria Priverno B 12

Id. Pontinia B 2
14. Cisterna B -
Id. Id. O -
Id. Prossedi B -

Id. Aprilia B -

14. IAttoria B -
Id. Sermoneta B -

Macerata Serre-lle dd Chie. B 1
Id. Id. ,

Oy -
14. Id. Bai -

Massa e Carrara Comano B 2
Id. þ'ivissant B 3
Id. 14. O 2
Id. Lieciana Nardi B 8

Modena Carpi B -

Novara Oeramo B 1
Parma Tidenza B 1

Id. Roooabianca B -

Pavia Gallianola B 1

Perugia Campello sul CÍitun. B. 1

Id. Cascia BO 6
Id. Correto di Spoleto BO 2

Id. Gabbio , B 1
Id. Monteleone di Spol: B 1
Id. Norcia O 8
Id. Poggiodomo B 1
Id. Preci O 2
Id. Id. O 2
Id. Scheggino B 1
Id. Todi B 2

Pesara Urbino Lunano B 1
Id. Urbino B 1

Piacenas Bettola B B
Id. Carpaneto B 1
Id. Gragnano B 1

Pistoia Tissano B 1
Id. Ussano LB -

Segues A us mossessiea
- Potenza Bella B 1 -
- Id. Pescopagano B I -

- Id. Eapone B 2 -

12 Id. Rionero in Vulture B 1 -

1 Id. San Fele B B -

2 Regg to Emilia Collagna O 1

- Rieti Accomoli BO 4
-

13 Id. Aserea BO 8
-

11 Id. Belmonte BO - 2

16 Id. Cittaducale BO 1
-

1 Id. Cittareale BO 2 -

Id. Collalto Sabino O 1 -

1 Id. Concerviano O 1 8
Id. - Fiamignano B 12 1

Id. Frasso Sabino B 2 1

1 Id. Pesegrocchiano O 0 -

5 Id. . Pescia O 1 -

1 Id. Poggio Nativo O 8 -

1 Id. Poggio Mirteto O - 8

14 Id• Poggio S. Lorenzo OB 5 -

1 Id. Poeta OB 1 -

-
Id. Possaglia Babino O z 2

1 Id• Bieti B B 7

-

Id. ,Boccasinibalda O 5 -

... Id. Scandriglia OB 8 -

1 Id. Torricella 8 - 4

-

Id. Varco Sabino BO 5 & 2

- Roma Roma a 19
-

-
Salerno Altavilla Silentina BS - 5

g Id. Battipaglia y 2
-

1 Id. Id. BS - 1

-

Id. Bucoino y 8 -

1 Id. Capaccio B - 1

1 Id. Casteleivita B - 2

-
Id. Contural B - 1

-
Id. Eboli B - 1

1 Id. Postiglione BS & 8

-
Id. Roocadaspide i i g i 1

-
Id. San Buto BO 2

-

-
Id. Serre B - 0

1 Siens Sinalunga B I -

-
Id. Trequanda B - 1

s Teramo Campli O 1
-

1 Id. Castel Cadtagno B - a

g Id. Civitella del Tronto B - 1

- Id. Colledara p 2
-

8 Td. Isola del Gran Sae. BO 4
-

-
Id. Rocca Santa Maria BO 6 -

- Id. Teramo BO - 6

- Id. Torrieena Bioura BO - 5

- Id. Valle CasteBana O 5 -

2 Terni Terni B 1
-

1 Id. . Amelia B 1 -

18 Id. Montecastr1Hi B - 1

3 Id. Naschi B - 1

3 Torina Als di Stura B 4 1

1 Id. Balme B 1 ....

15 I •
Ceres . .

B 6 -

16 Id. Chialamberte B 11
-

15 Id. GroecavaBo B 21
-.

Id. Via B e
-

.
Venezia lesolo B - 1
Viteran Calesta B I -

18. Civitacastellana B T 1

1 Id. Faleria B 1 -

Id. Id. 8 I -

Id. Gallese B 3 -

1 Id. Monterosi B 10 -

Id. Nepi B 2 -

Id. Sant'Oreste B 1 -

ses ses

Malrossino dei suini
- AscoP Piceno Amendola 8 1 -
- Id. Colgunanza del Lit. S 1 -
- Id. Monturano S 8 1
- Bergamo Casirate d'Adda 8 1 -
- Bolzano Castelbello 8 - 1
- Campobased Pescolanciano 8 4 -
- Cosenya Bisignano 8 1 -
2 Id. Celico 8 1 -
2 Id. Coloeimi 8 - 1
- Id. Cosenza 8 1 1
- Id. Dipignand S 1 -
1 Id. Lappano S 1

-

- Ëd. Luzzi 8 1 --

1 Id. Sfarano Marchesato S 1 -
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N.delle N.delle N. elle
stalle o - stal!o o stahe y
paseo!! parcoli paSN
infetti infetti Infotti

PROVINCIA COMUN¾aoÊ°:PROVINCIA COMUNELA°:PROVINCIA COMUNE

Segue: Malrossino dei suini Segue: Farcino criptococciao. Segues Aborto epicootico.
Cosenza Marand Principato S I

- Catania Caltagirone 10 - I 2 Venezia Chioggia È 3 -
Id. Afontalto Ugago 8 2 - Imperia Ventimiglia E 1 |

- Id. Cona B 3 -
Id. Rende 8 1 - Messina Messina E 4 -• Id. Portogruaro B 1 -Id. Rogliano S I - Palermo Bagheria E 15 i - Id. S. Michele al Tagl. B 1

-

Id. Seigliano 8 1 - Id. Belmonte 19 2 - Vicenza Asiago B - 1Id. Spezzano Sila 8 1 - Id. Casteldaccio E 1
Id. Corigliano Calabro 8 - 1 Jd• Palermq E - 4 53 17Tiume :Castelnuovo d'Istria S - 1 Salerno Albanello E 1 - Tubercolosi bovina.Frosinone .Arce 8 1 - Id. Angri E 1 -
Id. Pontecorvo 8 - 1 Id. Olevano sul Tuscia. E 1

-
Bari Andria B 11Gorizia Caporetto 8 8 - Id. Salvitelle E 1 - Id. Terlizzi- B -

Id. Cirohina 8 - 1 Id. Sarno E 2 - Imperia Imperia B - 1
Id. Gorizia S 1

- Id. Serre g 1 - Macerata Montefand 2 - I
Id. Bambasso S - A Trapani Alcamo E 2 3 Massa Carrara Carrara | B - ,

I
Id. San Martino Quisca S 1 - Id. Calatafimi y a - Modena Castelnuovo Rongonel 8 - 2
Id. Vipaceo s 1 1 Id. Castellam. del Golfo y a - Id. Modena B - I

Padova. Carmign. di Brenta 8 - 3 Id. Marsala E - 1 Id. San Gesario B - 2
Id. Este S 1 - Id. Partanna E 1 - Roma Roma ß - 2
Id. Saonara 8 1 - - --

Pavia Gallianola 8 3 - 42 ft 2 11
Terama Mosciano 8. Angelo s - 1 Ra1>1xia Diarrea dei vitelli.Trento e

o S - 2 Ancona Ancons Can - | 1 incona Fabriano B
- 1

Id. Reyb 8 - 1 Id. Fabriano Can - 1 Ascot Piceno ComunanES $01 Lit. B $ -
Id. Talo 8 - 1 Imperia IVentimiglia Can 2

-
Id. Fermo B 1 1

Id. Id. Sant'El idio a Mare B 2 -
Id. nu 8 1 2 2 Venezia San MIËelo al Tagl. B - 2
Id. Denno 8 -- 1

Treviso Preganziol 8 1 - Ancona Fabriano O 3 - 6 4
Trieste Honragaino g - 1 Campshasso Boranello a 4 - In/fuenza del cavallo.
Udine San Giorgio Nogaro 8 - 1 Id. Campobassg g 2 - Sassari ISassari E - 8Id. San Vito al Torre S - 8 Id. Clorlano O 23 -

Id. Visco 8 - 2 Id. Guerionesi O 1 -
Venezia Grisolera 8 - 1 Id. Montenero Valcoc. g 1 ~ Differite aviariaVerona Bovolone S - 1

.
Id. Vaatorirardi g 1 - •

Vicenza Asiago g - 1 Foggia Margherita di San- E 1 1 Padora Padova P 1 -
Id. Caldorno S - 1

.
Littoria Cori O 1 - Trevien Villorba P - 1

--
I Macerata aatelaant'Angelo O 1 - Id. Riese P - 1

Peste e seltioimia dei suing 37 87 Id. serravalle del chie. o 1 -
-
--

* Perugia ampello O 1 - 1 8Aquila degli Ab. Alfedena • 8 - I Id. Perucia O 2 - Cofferg ggi peggg,&reEZO Argggg g 21 - Id. ellano O - -Id. Buoine 8 1 1 Rieti Antrodooo 0 1 - Aquila degli Ab. Pettorano sul Gizio P 10 5
Id. Carriglia 8 1 11 Roma Roma 4 - Treviso Motta di Livenza P

- 1
Id. Cortona 8 2 6 Ralerno Sicignano degli Al. 4 -.

Id. Riese P - 1
Id. Foiano della Chinna 8 8 - i Terni Ferentillo 1 - Venezia Venezia P - I
Id. Monterarohl g 2 1 Id. Terni 1 -

Ascoli Piceno Sant'Elpidio a Mare S U ¯ Viterbo iterbo :
I -

.
10 6

Rotsano caaterrotto s - 1
- -- Tarbone bufalsno.Bresc to n

etta 8
¯

1 Agalassia enstagiosa delle pecore
2: 1

Salerno IPonte carnano B - 1
Id. Urago d'Oglio g 1 - e delle capre.

aderno Robbiate B
I - Agrigento jPalma di Montechia. O 1 -

Forli Ces
no Bila

1 - Salerno Capaccio |Cap - 1 RIEPILOGO
Frosi ne CCamoli A p nnino 4

' Trap e OO 11 - dal 18 agosto al 31 detto 1936•XIV . N. 18.
Milano Gorronzola S - 1 ~¯ -

m ao I
re re MALATTIE

Reggio nell'Em. Reggiolo g - 1 Id. Fermo B 2 - con casiRasaari Thiesi 8 - 1 Id. Id. O 1 - di malattiaSiens Cetona S 1 - Id. Montenore Aso O 1 -
Id. Chiusi S 26 10 Belluno Cortina B

- 1
Id. Montepulciano S 38 - Id. Mel B

- 1
Id. Monteroni d'Arbis s 2 _

Bergamo Assana San Paolo B 1 - t Carbouchio ematico
. . . 27 48 60

Td. Pogribonsi S - 5 Id. Taleggio B I - 2 Carbonchio sintomatico , ,
5 5 0

Td. Radda Chianti S 1 1 Id. Vedeseta B 2 - 3 Afta epizootica
, . , , ,

40 175 060
Id. 8. Camelano de' Ba S 1 - Bolorna Malalbergo B

- 1 4 Malrossino del suini . , ,
18 of 74

Id. Barteano a 2 - Cuneo Villafalletto B
- 1 5 Peste e setticemia dei suini 22 42 164

Id Sinal e I Ferrara Ferrara B 1 - 6 Morra .
. .

. . . . .
3 8 6

Id Torri i
S ~

4 Id. Ro B
- 1 7 Farcino criptococcico . . .

1 21 6s
Terni Fabroa Siena 8

1 - Imperia Diano Marina B 1 - 8 Rabbia
.

.
. . . , , .

E 8 4
Venezia Pramaggiore 1 - Novara Calasca Castiglione B 10 - 9 Rogna

.
.

.
. . . . . .

11 20 23
Verona Villafranos 8 - 1 Id. Casalvolone B 1 - 10 Agalassia contagiosa delle
Viterha Marta S I - Id. Cannobio B 6 - pecore e delle capre . . .

8 4 4
Id. Tuscania e 1 14. Fara Novarese B - 1 11 Aborto epizootico . . . .

18 87 70
Zara Zara 8 - 1 Id. Macugnaga B 2 - 12 Tubercolosi bovina.

. . . ,
6 9 13

Id. Vansone San Carlo B 4 - 13 Diarrea dei vitelli . , , ,
3 & W

3Íorva g i Padova Camposampiero B - 1 14 Influenza del cavallo
, , .

1 1 2
Id. Ponso 11

- 1 15 Difterite aviaria . , , , ,
2 3 a

Cremona Spinadesed 10 2 - Parma Afonchio B I 1 10 Colera dei polli . . , , , 3 4 16Genova enova E 1 - Id. Id. O - 1 17 Barbone bufalino . . . .
I 1 1

Zara ara E - 1 Roma Roma B 4 -
Roviso Porto Viro B 2 - B. bovina: But. bufalina: 0. ovina: Cap. caprf.

Farcino criptococcico, a Treviso cordignano B 4 - nn: 8. Buina: E. equina: P. pollame: Can, canina.
A Id 1100 ade B - 1 Fl. felina. I dati si riferlecono alla quindicina pre.Erleento Agrigento E 1 1 Udia Pa no di Porden. O I - 1 eedente.
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